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"I bambini hanno dei diritti come gli adulti, e gli adulti 

hanno in più anche dei doveri" 
 
 
 
Le attività della Fondazione ASPI sono state condotte in modo coerente alla sua 
filosofia e seguendo la sua missione.  
 
1. Attività di sensibilizzazione 
 
Come da oramai 20 anni, l’ASPI ha fatto sentire la sua voce a 360 gradi in ogni 
occasione possibile. La nostra costante presenza nei mass media ha tematizzato a più 
riprese gli argomenti che ci stanno a cuore, ovvero la prevenzione di ogni forma di 
maltrattamento nei confronti dei bambini e il rispetto per i minori.  
Con il congresso ASPI, che si è svolto ad ottobre, abbiamo dedicato tre giornate di 
alto livello alla formazione sul tema della violenza contro i bambini, grazie alla 
presenza di relatori di fama internazionale. 
Il sito Internet dell’ASPI è funzionale e regolarmente aggiornato. Le iscrizioni alla 
News Letter sono numerose e la prima News Letter uscirà prima di Natale.  
La nostra collaborazione con Castellinaria continua da anni, tra l’altro con 
l’attribuzione del premio Arturo. 
 
2. Attività di prevenzione 
 
“Parole non dette”: questo programma di prevenzione degli abusi sessuali e del 
maltrattamento infantile coinvolge gli allievi di 4a elementare, i loro genitori e docenti. 
Qui di seguito le cifre relative alle attività svolte nel 2011 nell’ambito delle “Parole non 
dette”: 
 

Numero 
classi 

Numero 
allievi 

Numero 
mattinate  

Gruppi 
docenti 

Numero 
docenti 

Incontri 
docenti 

Gruppi 
genitori 

Numero 
genitori 

Incontri 
genitori 

Totale 
incontri 
adulti 

Totale 
incontri 

corsi 
adulti 

18 333 80 2 17 22 12 240 58 80 106 
 
 
“Sono unico e prezioso!”: è una mostra didattica interattiva per la prevenzione 
degli abusi sessuali e del maltrattamento infantile, complementare alle Parole non 
dette, e ha coinvolto tutte le classi di scuola elementare del terzo circondario da 
gennaio a giugno, e una prima parte delle classi del quarto circondario da settembre a 
dicembre 2011. Anche in questo caso i genitori e i docenti partecipano a delle attività 
specifiche di informazione e di formazione. Queste le cifre del 2011 relative alla 
mostra “Sono unico e prezioso”: 
 

Numero 
classi 

Numero 
allievi 

Numero 
mattinate  

Gruppi 
docenti 

Numero 
docenti 

Incontri 
docenti 

Gruppi 
genitori 

Numero 
genitori 

Incontri 
genitori 

Totale 
incontri 
adulti 

Totale 
incontri 

corsi 
adulti 

180 1240 180 14 558 14 17 984 17 31 31 
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“e-www@i!”: questo programma ha l’obbiettivo di educare gli allievi di scuola media 
a un uso sicuro di Internet, evitando di essere intrappolati in situazioni potenzialmente 
pericolose (adescamento, siti proibiti, abusi, immagini scioccanti, …). Comporta, come 
per gli altri progetti, un coinvolgimento sia degli insegnanti, sia dei genitori. Anche per 
questo programma le cifre relative alle nostre attività del 2011: 
 

Incontri  Classi  Allievi Docenti Genitori 

22 71 1387 78 333 
 
 
3. Attività di formazione 
 
L’evento “faro” dell’anno è stato il congresso organizzato al Palazzo dei congressi a 
Lugano dal 19 al 21 ottobre 2011 per festeggiare i nostri 20 anni di attività. Oltre 600 
persone vi hanno partecipato e hanno potuto ascoltare relatori di fama internazionale. 
Le altre operatori della prima infanzia e monitori sportivi.  
Momenti di formazione continua sono stati seguiti anche dai collaboratori della 
Fondazione. 
 
4. Attività di “Expertise” 
La fondazione ASPI è spesso interpellata in qualità di “esperta” nell’ambito del 
maltrattamento, degli abusi e delle violenze contro i minori.  
In diversi casi, questa esperienza è richiesta nell’ambito di inchieste della polizia 
cantonale, per esempio per i vari casi di pedofilia emersi negli ultimi anni e che hanno 
coinvolto molti bambini. La direttrice della Fondazione interviene sia a livello della 
gestione dell’informazione verso i mass media (onde evitare una traumatizzazione 
mediatica), sia nell’ambito degli incontri con i genitori delle possibili vittime. Nella 
funzione di esperta, la fondazione è contattata anche per momenti di formazione ed 
elaborazione del vissuto da parte delle scuole, delle società sportive, ecc. 
 
5. Collaborazioni varie 
 
Riteniamo fondamentale il lavoro in rete e nel limite delle nostre possibilità, cerchiamo 
di collaborare con gli enti e le associazioni “amiche” (147, Demetra, gruppo 20 
novembre, associazione Franca, Amnesty International…).  
 
La Direttrice della Fondazione è inoltre vice-presidente della Commissione LAV, 
membro del Consiglio della Fondazione Svizzera per la protezione dell’infanzia e 
Consigliere della Società internazionale di prevenzione del maltrattamento infantile. 
 
 
6. Finanziamenti 
 
Il problema maggiore della Fondazione è il finanziamento dei progetti e delle attività. 
L’alto livello qualitativo dei nostri progetti e programmi è garantito grazie alla 
professionalità di tutti i nostri collaboratori e della nostra struttura. Solo una parte 
delle nostre prestazioni sono fatturate e i vari sussidi non ci permettono di coprire 
tutte le spese.  
 
 
Breganzona, 19 dicembre 2011 
 
	  


